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Gli alunni della D’Acqui-
sto di Follo e Calice al Cor-
noviglio. 2B: Ambrosini
Marianna, Amico Ivan,
Atif Rayan, Bertagna Cesa-
re, Burri Cristian, Camicio-
li Gianluca, Carannante
Maya, Cardomani Pietro,
Casali Edoardo, Cresci Ca-
terina, Farik Imrane, Guel-
fi Luca, Guerrazzi Chri-
stian, Lecci Nora Carolina,
Manelli Ginevra, Maridue-
na Garcia Brayan Alejan-
dro, Pasquarelli Ginevra,
Pisano Michele, Rodaro
Eleonora, Schianchi Jaco-
po, Serra Gabriel, Smaldo-
ne Edoardo, Spano Asia,
Sturlese Ilaria Francesca,
Torracca Cristian. 3E: Al-
ghisi Angelica, Angeletti
Federico, Cagnola Tom-
maso, Capurro Giorgia,
Chella Virginia, De Ange-
lis Cristian, Di Piro Davide,
El Omari Rayan, Ferrari Isa-
bella, Larocca Jacopo,
Manciaracina Cleandro,
Musso Ruben, Novellino
Emanuele, Prestigiacomo
Noemi, Puccini Lorenzo,
Punzo Mario, Resaz Ales-
sandro, Torracca Michele,
Valle Isabella, Villani Tho-
mas. Docenti tutor Laura
Gianelloni, Debora Landi.
Dirigente scolastico Mar-
cello Lupo.

FOLLO

La redazione
in classe

I vantaggi dello sport in un disegno dei ragazzi

Noi studenti delle classi 2B e 3E
abbiamo scelto il tema dello sport,
una passione che unisce tutti, sen-
za differenze di alcun tipo. Per ap-
profondire questo tema, abbiamo
invitato a scuola due referenti di
Conad; per prima cosa abbiamo
chiesto loro come mai ogni anno
sponsorizzano il progetto Cronisti
in classe e poi per quale motivo
questa volta abbiano scelto pro-
prio il tema dello sport; ci hanno ri-
sposto che ritengono importante
conoscere le opinioni dei ragazzi
riguardo il nostro territorio e che
lo sport è importante perchè fa be-
ne alla salute e alla comunità,
unendo le persone senza differen-
ze; hanno aggiunto poi che Conad
affianca eventi sportivi, soprattut-
to sport di squadra e hanno ricor-
dato che fanno attenzione all’am-
biente, riducendo imballaggi, uti-
lizzando vassoi di carta, borse bio-
degradabili e predisponendo mac-
chinari per il riciclo delle bottiglie
di plastica.
Quindi, abbiamo verificato quali
attività si svolgono nella scuola
media e nei centri sportivi di Follo.
Alcuni di noi hanno intervistato i
compagni delle altre classi chie-
dendo: se praticano sport, se lo
svolgono nel nostro Comune o al-
trove e infine quale sport fanno.
Da questa ricerca è emerso che: la
maggioranza pratica sport, una
buona parte nella nostra zona e lo
sport più gettonato è il calcio. Altri

compagni sono andati ad intervi-
stare la prof.ssa Paola Giorgi, la no-
stra insegnante di educazione fisi-
ca, che ha ricordato quali progetti
sportivi si svolgono a scuola in
quest’anno scolastico: le competi-
zioni sportive di atletica leggera,
pallavolo, pallacanestro, calcio, ju-
do e scacchi, il progetto Scuola at-
tiva junior (incontri volontari po-
meridiani con tecnici federali di
pallavolo e pesistica) e il progetto
Scacchi a scuola; l’istituto ha an-
che aderito ad iniziative dello Spe-
cial Olympics. Invece alla doman-
da: “Come si adopera la scuola
per la sostenibilità ambientale in
relazione allo sport?”, la prof.ssa

ha ricordato che dobbiamo essere
rispettosi di compagni e avversari,
della palestra, degli attrezzi, man-
tenendo ogni cosa in buono stato,
evitando gli sprechi. Infine, le ab-
biamo domandato perché sia im-
portante praticare educazione fisi-
ca a scuola e lei ha citato una cele-
bre frase di Albert Einstein: “La vi-
ta è come andare in bicicletta, se
vuoi mantenere l&#39;equilibrio
devi muoverti” e ha concluso:
“Vorrei esortare i miei alunni a pra-
ticare attività fisica con entusia-
smo e costanza, perché il movi-
mento è un ingrediente fondamen-
tale per una vita sana, piena di
energia e buonumore”.

Lo sport è l’arma per combatte-
re disuguaglianze sociali, razzia-
li, fisiche e psicologiche. Grazie
all’attività fisica i ragazzi posso-
no mantenersi in forma diver-
tendosi: con il movimento ven-
gono contrastati alcuni proble-
mi di salute, come l’obesità che
sempre più affligge la nostra so-
cietà. Quando scendiamo in
campo, in palestra o in piscina,
ci liberiamo di ogni pensiero
perché lo sport rappresenta un
momento di svago, spesso è il
momento più atteso della gior-

nata: per noi lo sport è passio-
ne, un modo per sfogarsi, per
staccare la mente e togliersi lo
stress di dosso. All’interno delle
società sportive nascono nuove
amicizie, si impara a non discri-
minare nessuno e ad aiutare i
compagni in difficoltà; lo sport
è quindi un alleato per il nostro
benessere psicofisico.
Anche nelle scuole si pratica
sport. Nella nostra, due volte
l’anno, viene organizzato un tor-
neo di calcetto: aperto a tutti,
maschi e femmine, partecipano
sia coloro che praticano calcio

sia coloro che non hanno mai
toccato palla. Non importa da
dove vieni o quanto sei bravo,
ciò che conta è la squadra, il de-
siderio di divertirsi e giocare in-
sieme. Ogni classe crea la pro-
pria formazione, la propria ma-
glia e chi non gioca fa il tifo per i
compagni. È un momento bellis-
simo perché porta a rafforzare i
rapporti all’interno della classe:
si respira un’aria di competizio-
ne sana e di vera inclusione. Vi
invitiamo a fare sport perché è
una vera e propria medicina per
anima e corpo.

L’importanza dello sport

Lo sport: strumento di benessere e inclusione

Un altro disegno dei ragazzi

«Noi siamo una squadra
A scuola come nello sport!»
Per gli alunni lo sport è vita. L’incontro sull’argomento con due referenti di Conad
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